
Politica 
IL GOVERNO DINI. Il Cavaliere «è amareggiato»: il presidente del Consìglio 

avrebbe tolto riferimenti sui limiti temporali dell'esecutivo 

• ROMA. «Siono...stono?.. Il ka­
raoke del polo registra noie stona­
te, -L'astensione dal volo è una 
possibilità», dice Silvio Berlusconi, 
rientrato nei panni del semplice 
deputalo, appena fuori dall'aula. 
•E pensare che avevamo una gran 
voglia di votare si, ma,,.». Per l'ex 
presidente del Consiglio c'è sem­
pre qualcosa o qualcuno che gli 
•impedisce» di essere e di iare quel 
che promette di essere o di (are. 
Eccolo (arsi tirare la giacca da 
Gianlraco Fini: mentre quasi tutta 
l'assemblea di Montecitorio ap­
plaude Il discorso programmatico 
di Lamberto Dirti, Il leader del post-
lascisll si piec Ipita verso lo scranno 
dal cavaliere per avvertirlo: «Ma 
l'hai senlito bene? Un discorso am­
biguo non può che avere una ri­
sposta ambigua, A questo punto, 
forse è meglio l'astensione ,..•. E il 
cavato Tentenna: "Mi sa che hai 
ragione. Non è esallamente quel 
che mi aspettavo». Per poi rivolger­
si ai suoi: «Qualcuno poi mi spiega 
cose che applaudile,,.», 

Olà, Berlusconi, Fini e II decidi­
ne- Plerferdinando Casini, non si 
sono mal riscaldati le mani. Nep­
pure quando II nuovo presidente 
del Consiglio ha letto le due ultime 
cartelle, quelle del cosiddetto «lo­
do Ferrara». L'ex ministro per i rap­
porti con 11 Parlamento ha prolun­
galo olire misura il suo trasloco da 
palano Chigi per trattare il gran 
compromesso. Solo domenica ho 
ceduto il passo all'altro ex sodale 
del vecchio governo. 
Gianni Letta, per le ul­
time limature e la 
transazione conclusi­
va con il Quirinale, 
che però ha resistito a 
ogni accenno alle ele­
zioni, Ma tante. Il re­
sto pareva bastare per 
salvare la (accia, e 1 
due mezzani non s'e­
rano interessati d'al­
tro, Urlando sul grigio­
re tecnico del presi­
dente del Consiglio. Erano riusciti a 
convincere il cavaliere a far buon 
viso a catlivo gioco e questi, a meta 
mattinata, si era chiuso a conclave 
con Fini e Casini per coprirsi nella 
retromarcia dal •no» al "Si.!-6inve­
ce quelle altre 24 cartelle, stese co­
me lenzuola per evitare, a Dini di 
Inforcare gli occhiali, hanno fallo 
iar uscire gli occhi dalle orbite a 
Berlusconi: -Sarà pure una cornice 

Erogrammalica. ma per quella ro 
a 11 non basterebbero due legisla­

ture, Avesse almeno detto che 
quello era II nostro. Il mio program­
ma,..», Non si controlla piti. Davan­
ti alle telecamere sbotta: «Si scrive 
par condicio ma si legge: "Censura­
re Berlusconi",,.-. 

Che 6 successo? Francesco D'O­
nofrio, uno del cerchio di deputati 
su cui II cavaliere In aula ha riversa­
to il suo sfogo, si premura di ampli­
ficare la vera ragióne della delusio­
ne dell'anta del Signore»: -Dini si è 
guardalo bene dal riconoscere che 
l'incarico lo ha avuto per designa­
zione di Silvio Berlusconi. SI. certo, 
la decisione è del capo dello Stato, 
ma II dato politico essenziale e l'in­
dicazione del polo. Avrebbe avuto 
almeno il dovere di ricordare che il 
precedente governo, a cui pure si è 
richiamato, era guidato da Berlu­
sconi, E questo disconoscimento 
di paternità rende tutto ambiguo: 
l'apprezzamento per il precedente 
ministero, perchè sembra rivolto 
soltanto a se stesso, come l'impe­
gno a chiamarsi fuori dallo scontro 

Berlusconi sbotta: mi ha ignorato 
E la spaccatura nel Polo partorisce l'astensione 

Dal no al si, per poi fare un'altra brusca inversione di mar­
cia e fermarsi a metà del guado. Berlusconi se ne resla con 
Pini e Casini nella trincea dell'astensione. Ma mezza Forza 
Ifajia.coy^ ìlpdÌ.sagjo per il,ripudio dell'ex ministro del Teso-
" " 1 malessere per i condizionamenti della destra'. «U'Ca-roe i 

valiere è amareggiato», raccontavano ieri alcuni deputati: i l 
presidènte del consiglio avrebbe stralciato dal suodiscorso 
riferimenti più precisi sulla durata del governo. 

PASQUALI « ASCSULA 
politico se i quattro punti program- il dopo...». 
malici non si realizzino nei tempi 
dovuti. Dopo cosa c'è?-. 

Ecco, allora, il vero larici del po­
lo: il sospetto. Ciascun allealo so­
spetta dell'altro, e lutti sospettano 
di Dini. Un po' scalato, leu mini­
Siro dell'Interno Roberto Maroni 
prende il discorso di Dini e smonta 
pezzo per pezzo ii -lodo Ferrara"' 
«Dunque, "qualora si rendesse evi­
dente l'impossibilita di realizzare i 
punti programmaneL il governo 
non potrebbe prenderne alto'. £ 
pleonastico: qualsiasi governo a 
cui è resa la vila impossibile deve 
ri mettere il mandalo. Ma questo 
governo vuol essere "giudicato per 
i suoi veri propositi e, quando avrà 
concluso il suo compito, per i risul­
tali che saia riuscito a conseguire''. 
E lutto il discorso sta li a dimostrare 
che i suoi veri propositi Mino mollo 
più ambiziosi dei quattro punti. Mi 
sbaglierò ma questo si candida per 

Dopo cosa? Ecco il punto. Le dì-
missioni di Dini, tra un palo di me­
si, sono scontate, "È un galantuo­
mo, e la parola di un galantuomo 
vale», riconosce Alfredo Biondi. Ma 
se al -liberal» Raffaele Della Valle 
-basla, eccome, per essere soddi­
sfalli-, all'ex liberale (ed ex mini­
stro della Giustizia) non basta pei 
niente: -Perche la conseguala lo­
gica delle elezioni non è nelle sue 
mani'. Brutalìzza Malora: «Solo ora 
si tendono conto che le dimissioni 
liberano Dini dal "mandato' del 
polo. Dopo, il presidente della Re­
pubblica può rimandarlo davanti 
alle Camere per verificare- se c'è 
una maggioranza parlamentare in 
grado di sostenerlo nella realizza­
zione piena del programma. E lin­
cilo nell'impianto program malico 
resla il federalismo fiscale, b e 
ogni autentico leghista saremo ob­
bligati a volarlo, anche se mi rode 

adesso che ho scoperto che con il 
mio successore è ritornala là De al 
Viminale»- Né è meno velenoso 
Vittorio Sgarbi con ì suoi colleghi 
di movimento: Come fanno a es-
serecosi imbecilli da farei vegeta­
riani: né carne né pesce? Questo è 
un voto subdolo. E più politico il 
lecrtico Dini che. gli ha detto:, se 
non mi date la fiducia, poi come 
fate a togliermela?». 

Ma la partita politica, almeno 

Sr la Camera, pare obbligata. Pu-
IO Fiori, l'ex de approdato ad Al­

leanza nazionale con ambizioni di 
grandi mediazioni, espone una ra­
diografia spieiata: «Il Ccd dice no 
per sopravvivere perchè teme di 
perdere spazio a favore di Butti-
gitone. Alleanza nazionale non 
può che essere per l'astensione fi­
no a quando Buttigliene non si 
schiererà chiaramente con il cen­
tro-destra, Forza Italia vorrebbe di­
re di sì per sottrarre Butrigllone al 
centro-sinislra ma non se la sente 
di pregludicaie II polo. Tutto si 
compensa nell'astensione. Ma, 
una volta fatto il congresso di Al­
leanza nazionale, si polrà andare a 
vedere che carte ha inmanoBulti-
glione. Un prezzo dovrà pur pagar­
lo: o nel gruppo parlamentare o 
nell'elettorato». 

Nell'attesa di verificare, nel pas­
saggio verso il Senato (la pross'ma 
settimana), se Buttiglione ci sta a 
un accordo politico su quei punti 
programmatici tale da consentire 
un «rihai..Dini», è il polo che paga 

il prezzo della dissociazione tra il 
«mandato» consegnato al suo ex 
ministro del Tesoro e la maggio­
ranza parlamentare che si sta for­
mando sul programma espresso 
dai nuovo presidente del Consi­
glio. I leghisti recuperano una 
qualche compattezza, il Ppi cista,! 
progressisti raccolgono l'appello 
alla responsabilità. Pannella si 
smarca. I numeri, insomma, ci so­
no. chissà se con qualche caso di 
coscienza in sovrappiù. E una volta 
avviato il lavoro, sarà ben difficile 
ricreare quel clima di Iregua che 
adesso si rinnega. Gli oltranzisti di 
Alleanza nazionale già tirano la 
corda. Il missino Domenico Gra-
mazio, quello che voleva chiudere 
il portone di palazzo Chigi dopo 
l'uscita di Berlusconi, già invoca la 
•chiusura del portone di Monteci­
torio». E all'Alessandra Mussolini. 
con il nome che porla, non pare 
vero di irridere «al... ventennio 
(programmatico) di Dini». Né la 
rissa in diretta tv ria D'Onofrio e 
Formigoni favorisce il recupero di 
un dialogo al centro. Dopo il ripu­
dio di Dini rischia di restare solo 
quel ripudio in massa del Parla­
mento che Berlusconi ha dalo mo­
stra di coltivare proprio mentre il 
suo ideatore. Marco Pannella. se 
ne ritrae, Tant'è che persino il laico 
forzista per antonomasia. Cesare 
Previri, dà mostra di preoccuparsi 
che la china diventi irreversibile. 
Addirittura in concorrenza alle •co­
lombe». Ed è tutto dire. 

Forza Italia 
si adegua: voterà 
come gli alleati 

•HTANNAANIHIM 
• ROMA. Berlusconi è scuro in volto mentre ascolta il di­
scorso di Dini, ma i suoi «azzurri» applaudono ben due volle. 
Quando il neopresidente del Consiglio accenna ai quattro 
punti fondamentali del suo programma e quando aggiunge 
che nel caso fosse impossìbile realizzarli il governo -non po­
trebbe che prenderne atto ritenendo esaurito il suo compi­
to». 

Si sentono davvero rassicurali i parlamentari di Fotza Ita­
lia, o - come si dice - fanno di necessita virtù? •Questa frase 
potrebbe essere fa chiave di volta» commenta il falco Enzo 
Savarese alludendo alla disponibilità di Dini di considerare 
ad un certo punto «esaurito il suo compito». Una frase che 
potrebbe mutare la sua intenzione dì volare contro in un'a­
stensione, sia pur sofferta, 

Un appiani In aula 
Ma i deputati di Forza Italia applaudono anche una terza 

volta, al termine del discorso di Dini. mentre Fini, che ha 
scritto durante il discorso del neopresidente del Consiglio bi-
gliettinl su biglietti™ a Berlusconi, lascia ii suo posto e si lan­
cia verso il capo di Forza Italia a dire - si vocifera nel Transat­
lantico- che dopo quel discorso il wto favorevole è escluso: 
l'unica cosa possibile per il Polo, se vuole rimanere unito, è 
l'astensione. 

Forza Italia, mentre Din) parla, non ha ancora deciso e 
oscilla fino all'ultimo a seconda delle opinioni e delle ester­

nazioni del suo capo. Ieri sera l'ultima oscilla­
zione. Il gruppo, riunitosi alle 2). doveva sce­
gliere in teoria fra tre possibilità: il voto contrario 
per sancire la sua distanza ed estraneità da un 
programma e da un presidente oggi sostenuto 
dal Pds; l'astensione per favorire il dialogo e la 
coesione con le altre forze del Polo e il voto fa­
vorevole, verso il quale pareva orientata una 
gran parte di azzurri. 

Invece non hanno scello, Non ne hanno avu­
to la possibilità. La loro discussione è avvenuta 
a giochi già fatti, dopo la riunione del Poto che 
aveva già deciso per I astensione. 1 parlamentari 
di Forza Italia, obtorto collo, si sono dovuti ade­
guare. 

Vittorie Dotti, presidente del gruppo, aveva (aito nolare che del di­
scorso di Dini era possibile una «doppia lettura». Si tratta - aveva detto -
di «un discorso di respiro molto ampio che si pone in contraddizione con 
la conclusione, peraltro attesa, della intenzione di durare tn carica giusto 
il tempo necessario, peraltro molto ristretto, per completare i quattro 
pui)t( popolari». «Valuteremo qu,esta doppia lettura e decidereino, co­
munque. rieliottica dell'interesse generale del paese.', aveva concluso 
Dotti 

,"Apettiamo, aspettifiinp. qualche ora. $yeva chiesto I annone. uno dei 
vicepresidenti del gruppo. Anche, per lui il discorso di Dini era «ambiguo». 
per metà ammiccante a sinistra per metà favorevole alle posizioni del Po­
lo. Poi ha rassicurato: "Al voto saremo uniti». 

Bruno Mosconi/A*) 

Della Valle: Dram DM 
E cosi probabilmente sarà, con grave smacco di chi a questo governo 

avrebbe dato volentieri la piena fiducia. Non aveva dubbi 11 vicepresiden­
te della Camera Raffaele Della Valle che aveva definito il discorso ed il 
programma di Dini .soddisfacente». «E il governo elettorale che vogliamo 
noi», aveva commentato uscendo dall'aula. Della Valle era assolutamen­
te consapevole di quanto avrebbero pesato le condizioni del Polo. Ma 
evidentemente supponeva che la discussione in Forza Italia avrebbe pre­
ceduto quella con gli alleati. «Dobbiamo prima raggiungere una unità al 
nostro intemo- aveva affermato - poi dobbiamo confrontarsi con i nostri 
alleati». «L'astensione comunque non ha senso » aveva aggiunto Paolo 
Romani, un altro deputato milanese di Forza Italia, confermando un 
umore prevalente ha i deputati forzilaiioli. 

Erano infatti molti nel partito di Berlusconi i favorevoli alla fiducia. Le 
colombe, sicuramente, ma anche molti ritenuti tradizionalmente falchi, 
Luigi Grillo, senatore, ex Ppl ed ex sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio durante il governo Berlusconi, alla conclusione dell'esposizio­
ne del presidente era esploso in un «...pivi di cosi». Poi aveva aggiunto: «La 
chiarezza con cui il presidente Dini ha manifestato la disponibilità a con­
siderare esaurito il suo mandato non appena siano centrati gli obiettivi 
prioritari, o non appena si manifestasse l'impossibilità di perseguirli in 
Parlamento, è da segnalare favorevolmente«, 

Fabrizio Del Noce era slato ancora più esplicito. Lui era favorevole al­
la fiducia per un preciso calcolo politico, «Se ci asteniamo questo gover­
no passa comunque col voto favorevole degli altri. Se votiamo a favore -
ha affermato - abbiamo tutti i titoli per dire a questo governo quando de­
ve andarsene». 

Il presidente di Confmdustria: «Obiettivi giusti, da realizzare» 

Abete: i tempi? Se fa bene... 
m c a n i u M M i e 

• MILANO. «Auspichiamo che il 
governo possa avere una fiducia 
che gli consenta di operare in ter­
mini coerenti sugli obiettivi che si 
propone, perchè li possa raggiun­
gere in modo chiaro, in misura de­
gnila e in tempi rapidi». Il presiden­
te della Conflndustria 1 /ligi Abete e 
nella sede dell' Assotombarda, Con 
lui, Il padrone di casa. Ennio Pre­
suli!. e due ex presidenti di viale 
dell'Astronomia: in ordine crono­
logico. Luigi Lucchini e Sergio Pi-
nlnfarina. Anche un alno ex - Vit­
torio Morioni - avrebbe dovuto es­
sorci ma un guaio tecnico al iel pri­
valo lo ha lascialo a casa. Tulli riu­
niti per discutere sul libro di Felice 
Mortlllaro: -In principio era il con-
illllO" (edizioni II Soie 24 ore), una 
riflessione sulle relazioni sindacali 
che non risparmia crlliche ai sinda­
cali ma nemmeno al protagonisti 
di questi ultimi decenni doli» più 
importante associazione padrona­
le del nostro Paese. Occasione in 
cui Plnlnlarlna non risparmia Irnc-
cintine: -Le relazioni sindacali so­

no migliorate più per mento del 
sindacato che per parie nostra-, 
Ma l'anualilà preme: ne parliamo 
con Abete. 

Che paio dovrà avare la mano-
w* economica MtT 

Dovrà essere sirena mente dipen­
dente dal livello dei lassi attesi nel 
secondo semestre del '95 che sarà 
strettamente legalo alla riforma 
|>erLsloiustica che dove essere lai-
lapresloebt-ne. 

QuaN I prowffllnwnti più urgenti 
perii nuovo governo? 

Auspichiamo che si (accia la rifor­
ma pensionistica e insieme una 
manovra economica tli dimensio­
ni accettabili in modo che non si 
debba poi diircorso ad un ulterio­
re Intervento nel'Ufi. 

Che tipo di stangata proferireb­
be la ConflnduttrtaT 

Pensiamo a una manovra di au­
mento delle imposte inditene ac­
compagnala da un coiiiem|Hna-
lieo iuieguanionio degli oneri im­
propri a quelle che sono le aliquo­
te europee in minio ria ridurn> gli 

eventuali rischi sul piano dei prez­
zi ed aumenlare la competitività 
del sisiema produttivo italiano e 
l'occupazione, Penso, comunque, 
che sia possibile giudicare una 
manovra solo quando saia cono­
sciuta in termini complessivi. 

A proposito di penetonl, come 
commenta le fretta de) nuovo 
mini atto dal lavoro? 

Il ministro del lavoro è un profes­
sore universitario, che ha latto 
lunga esperienza nel mondo sin­
dacale. Adesso spero che anche 
lui non venga considerato un rea­
zionario o un retrogrado quando 
fa le sue proposlc. Se ha fallo 
quelle dichiarazioni bisognerà 
che lutti riflettano per dare attua­
zione in tempi rapidi e in modo 
certo, a indirizzi che peraltro mi 
sembra siano stali largamente 
condivisi Ls riforma previdenzia­
le e LI primo impegno e he il gover­
no deve metterle in agenda sul 
piano operativa. 

Quanto durerà H governo DIntt 
Non laccio previsioni, perchè lioi 
ludi lo scambiano per aspettative. 
Un governo si misura su Ile rose da 

Luigi Abete linea Press 

lare e il modo in cui le la. Se le fa 
com'è- augurabile, presto e bene, 
penso che sarà nell'interesse di 
lutti, sia di chi auspica che succes­
sivamente ci sia una verifica elet­
torale, sia di chi auspica che dopo 
Dini ci sia una ulteriore iase di ani-
vita politica 

Gamia marnimi, Insomma.-
Sono solo molto concentralo. Bi­
sogna slare sui problemi ed evita­
re di inseguire uno sterile dibatti­
to. A noi interessa un governo 
molto o|Wrativo sugli obiettivi che 
il presidente stesso ha indicalo 

41 Fatto», in 5 minuti al microscopio la sconfìtta del Cavaliere 

Biagi: perché crolla il Polo 
NOSTRO SERVIZIO 

• Ieri sera, è andata in onda la 1™ 
puntata del «Fatto* di Enzo Biagi. 
Un bilancio dei sette mesi del go­
verno Berlusconi, affrontalo con 
piglio imprenditoriale, al punto 
che l'ex inquilino di Palazzo Chigi 
aveva latto arredare i locali e riem­
pito le stanze di specchiere, quadri 
d'epoca, argenti di famiglia. Al se­
guito, era approdato a Roma an­
che il cuoco Persichetti 

I propositi di durare c'erano. I 
propositi di un movimento che 
aveva raccolto grandi consensi in 
pochi mesi. Ricordate gli inizi del 
Pok, cosidello "del buon gover­
no"»? Aveva dello l'ex presidente 
del Coasiglio: «Menile venivo qui 
pensavo... e b |ienso ancora... die 
cela un malto che stava andando 
a incontrarsi con altrettanti matti-, 

Un matto dal magnifico pro­
gramma economico. Una baltula 
poteva nassumerlo: «più lavoro, 
meno tasse. Le promesse non 
hanno retto alla prova del fuoco 
Risultato, un percorso tortnenrato 

della lira. Biagi ha mostralo, duran­
te la trasmissione, una scheda sul 
crollo della lira che non ammette 
repliche. La nostra moneta ha per­
so nei confronti del dollaro - A%. 
del maico-8V dello Ver - 8%. 

Le simpatie circondano l'im­
prenditore che ha al suo attivo tre 
tv, una casa editrice (Mondadori), 
una squadra di calcio (Mi La ri), 
una catena di grandi magazzini 
(Slanda) Ealttoancora PeròBer-
lusconi deve tornarsene con i suoi 
mobili a Arcore. Dove ha sbaglia­
to? 

«Nel nascere» risponde Indro 
Montanelli, direttore della «oce, E 
aggiunge: «Il politico Berlusconi ha 
il grave lotto di considerare l'Im­
prenditore Berlusconi, di credere 
che lo Slato si possa condurre co­
me una impresa privala. Ecco la vi­
cenda del conflitto di interessi, del 
rapporto con la giustìzia, delle diffi­
coltà con i giudici del pool di Mila­
no Sopratutto, lo scivolone del 
provvedimento che è passato nel 

linguaggio comune, con la formula 
decreto salva-ladri-, SI. ammette il 
direttore del Giornale Vittorio Fel­
tri, quel decreto ha gettato un'om­
bra sinistra sul governo. Alni errori 
sono stati commessi in occasione 
dei provvedimenti per la Rai. Tutti 
ha nno pe nsato a una lottizzazione, 
anche se non succedeva niente di 
diverso dal passato. L'errore pio 
grave di Berlusconi 6 stato quello 
di scorporare le pensioni dalla Fi­
nanziaria. Tutto ciù «ha svuotato la 
legge e l'ha resa praticamente Inu­
tile-. 

Per Giorgio Bocca, un conto è 
muoversi nel mondo degli affari, 
un altro tra le trappole delia politi­
ca. Sopratutto, bisogna conoscere 
la storia del nostro Paese, cosa die 
Berlusconi non sa. Per esempio, 
nota Bocca, l'ex presidente dei 
Consiglio considera i comunisti co­
lile dei corpi estranei all'Italia. Ma 
alla ricostruzione hanno partecipa­
to anche gli operai comunisti. Alla 
line, Biagi ha invitalo il «Polo* a non 
cercare la rivincila che undrebbe, 
comunque, a finire sul conto del 
popolo italiano. 


